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Spettacoli |i u n i 21 ru 
Assemblea pubblica dei dipendenti della rete 
che si interrogano sul dopo-riforma Rai 
Denunciati gli sprechi e la cattiva gestione 
Giulietti: «Attenti ai gattopardi dell'azienda» 

, il futuro 
Una scena del film «Il ladro di bambini», di Gianni Amelia 

I lavoratori di Raiuno pensano al «dopo Fuscagni»: si 
preparano al momento in cui la Rai avrà finalmente 
un nuovo governo. E ieri, nella sede della Fnsi, per la 
prima volta si sono ritrovati in una assemblea pubbli­
ca Denunciati sprechi e errori (come i film «boccia­
ti». Il portaborse e Ladro di bambini), ma i dipendenti 
sono pronti a fare anche proposte per girare pagina... 
«E per cominciare bastano meno dirigenti». •;; 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA, «lo me ne vado da 
Raiuno, il mio e un atto di pro­
testa contro l'altuale dirigen­
za» Luisa Rivelli ha preso il mi- ; 
crofono tra gli ultimi, parla tra 
le lacrime: «Ero felice di essere 
qui la più bella tra le tv; ho sof­
ferto come se fosse una cosa 
mia tutta la questione delle fre­
quenze a Berlusconi.., Ma non 
voglio prendere lo stipendio 
senza far nulla; non si può sta­
li; come me cinque mesi senza 
lavorare, che oltretutto la mia 6 
anche una "trasmissione di ' 
servizio"... E ci sono altri colle-

: ghi che stanno anni senza far 
•• niente... È vergognoso. Per 

questo me ne vado, non faccio 
più II mercato del saboto: tomo 
al telegiornale da redattore 
semplice». -

Ci sono stati momenti di ten­
sione alla prima uscita pubbli­
ca dei lavoratori di Raiuno, 

; ospiti nelle sale della Federa-
' zionc della Stampa, ma so­

prattutto sono state proposte 
'.' molte relazioni frutto di lunghe 
- discussioni, per disegnare il fu­

turo della rete «capitana» della 
Rai. Dati, nomi, progetti. L'altra 

Una scena della «Carmen» in scena al Maggio fiorentino 

Primefilm. Modesta commedia 
con Mastroianni e la MacLaine 

Vedova e gagà 
Tanto amore 
e poche risate 

ALBERTO CRESPI 

La vedova americana 
Regia: Becban Kidron. Sceneg- , 
giatura: Todd Graff. Fotografia: ; 
David Watkin. Interpreti: Shir- „ 
ley MacLaine, Marcello Ma- :"' 
strotanni, Kathy Bates, Jessica :' 
Tandy. Marcia Gay Harden, •-
SylviaSidney. Usa, 1992. 
Roma: Rivoli, Gregory, Ex-
ceUlor •. •-•• . 

• • Proposta di percorso ci-
nematografico «alternativo» • 
(riservato, purtroppo, ai lettori 
romani; ma anche gli altri ten- ', 
gano d'occhio i cinema della 
loro città): recarsi prima a ve- ; 
dere Antonia e Jane, della gio- •'•. 
vane inglese Beeban Kidron, e • 
poi evitare il suo successivo La •• 
vedova americana, uscito in ' 
pompa magna distribuito dalla t 
Penta. Oppure, vederlo solo '•?. 
per verificare come si rovina •'• 
una regista, affidandole un ••• 
cast intemazionale e facendo- r 
le baluginare davanti agli oc- ' 
chi il mito di Hollywood. .. 

Di Antonia e Jane parlammo 
tempo fa in occasione dell'u­

scita milanese, Ora che è al 
Nuovo Sachcr di Roma (il film 
giusto al posto giusto) possia­
mo ribadire che è un'opera 
graziosa, la storia di un'amici­
zia femminile segnata da una 
buffa, paradossale rivalità. Il . 
film che invece ha segnato lo 
sbarco di Beeban Kidron negli : 
Usa, e che ha inopinatamente 
chiuso lo scorso festival di Ber­
lino, è insopportabile come 
pochi al mondo. La vera «ve- . 
dova americana» è proprio • 
Beeban: calata in quel di New , 
York, perde l'ironia, il guslo ' 
della battuta, l'asciuttezza, in 
una parola, la bravura che ave­
va contraddistinto il suo picco­
lo film londinese. -

Il film è scritto da Todd Graff 
e fa un po' ridere, sia detto per • 

» inciso, vedere nei titoli di testa 
la scritta «un film di Beeban Ki-

• dron», come se la giovane regi­
sta si credesse Orson Welles. È 
una commedia d'ambiente 

' che ricorda un po' Stregata dal­
la luna-, che tenta di restituire la 
vita quotidiana della comunità 

faccia della legge: mentre il Se­
nato si appresta a discutere la 
«mini-riforma» della Rai, che 
deve dare un nuovo governo 
all'azienda, i dipendenti han­
no voluto prendere la parola in 
modo pubblico, dopo un anno 
di lotte inteme. . ~ . .. ... 

«È strano, in fondo contro la 
lottizzazione qui ci sono i lot­
tizzati: ma molto spesso, per 
fortuna, si tratta di gente pre­
parata, intelligente, capace; • 
molto spesso sono persone 
messe nei posti sbagliati»: 6 
Stefano Rulli - sceneggiatore 
della Piovra come di May per 
sempre - a commentare, nei 
corridoi; come molti altri (con ; 
lui c'è Sandro Petraglia, e poi il 
regista Marco Risi, Alberto 
Abruzzese, il produttore Ange­
lo Barbagallo, Tito Cortese, vi­
ce presidente del consiglio de­
gli utenti, Giorgio Balzoni e 

. Giuseppe Giulietti per l'Usigrai. 
Celestino Spada dell'Adrai) e 
venuto a cercar di capire cosa 
succede a bordo della «nave 
ammiraglia». Se qualcosa si 

' muove. «Voglio capire se si rie­

sce a rompere la gabbia, se 
dall'interno hanno la forza di 
ricostruire l'azienda. Ora ci so­
no troppe persone brave ai po­
sti sbagliati: sono quelli che a 
Raitre come a Raiuno hanno 
bocciato II portaborse. Alla Rai 
non entrano facce nuove, sce­
neggiatori nuovi, idee: è più si­
curo affidarsi sempre al vec­
chio. Cosi, mentre il cinema 
trova nuove strade, nella foto­
grafia, nei dialoghi, in tv si con­
tinua a lavorare come se tutto 
fosse immobile. Per la mia 
esperienza, io alla Rai non so­
no mai riuscito a lavorare su 
una idea mia, ho sempre do-

, vuto accettare • loro . propo­
ste...». • • . . • . . . 

«Se fino a qualche tempo fa 
si poteva parlare per Raiuno di 
agonia, oggi non resta che am­
mirare la salma, avvolta nelle 
bende delle partite di calcio 
che ne nascondono la crisi 
non solo di identità ma anche 
di ascolto». Francesco Bartolini 
non usa mezzi toni; è molto 
tempo che in tv non si vedono 
le sue inchieste, ora addirittura 

collabora con Raitre. Il palin­
sesto? «Un cassonetto della 
spazzatura dove il telespettato­
re ha trovato un niente di tutto: 
dalla pornografia qualunquista 
di Saluti e baci ai varietà in af­
fanno di Pippo Baudo. dalle 
stimmate di Elisabetta Gardini 
alla informazione da casinò di : 

Claudio Donat Cattin, passan­
do attraverso l'intrattenimento 
da caserma della coppia Pa-
rietti-Cutugno, giù giù fino alla 
melassa di Luna di miele. E ' 
ogni sera per chiudere la vita è 
un sogno o i sogni aiutano a vi­
vere?». Applaudono tutti. I criti­
ci più feroci della programma-

• zione della rete sono tutti qui, 
programmisti-registi esautora­
ti, che hanno visto dare «in ap­
palto» all'esterno il loro lavoro, 
mentre restavano con le mani 
in mano. >. 

«La responsabilità della pro­
grammazione e del direttore di 
rete; ma a noi resta il diritto-
/dovere di dissentire da una li­
nea editoriale caratterizzata da 
programmi che, per strappare 
qualche punto d'ascolto, com-

portano un prezzo troppo alto 
da pagare quanto ad immagi­
ne e decoro-, aveva detto fin 
dall'introduzione Gianna Bel-
lavia, del «Comitato di Raiuno»: 
«La realtà complessa e affasci­
nante di questo Paese e stata 
tenuta fuori dalla porta della ' 
rete; non c'è trasmissione che 
sia rimasta nella memoria co­
me esempio di comunicazio­
ne». Che fare? Giuseppe Giu­
lietti (Usigrai) avvertiva: «At­
tenti ai gattopardismi: quelli 
che hanno governato l'azien­
da fino ad ora si stanno candi­
dando a rigovernarla». E Cele­
stino Spada (Adiai) illustrava 
invece le richieste dei dirigenti:. 
che il prossimo contratto non : 

sia burocratizzato; ci sono 600 
dirigenti e solo il 20/25 % è nei : 
programmi, «è necessario rive­
dere le .figure professionali. • 
che sono l'asse portante del 
servizio pubblico, è necessario 
ridimensionare i supporti e ri­
durre drasticamente lo stesso 
numero di dirigenti». 

Claudia 'doisi (neo-eletta 
nel «Comitato»), da anni impe­

gnata nella fiction, parla dei 
«buchi» clamorosi: Raiuno ha 
detto no al Portaborse ma an­
che a Ladro di bambini di 
Gianni Amelio; si è «fatta sfug­
gire» il Don Milani (prodotto 
ora probabilmente da • Rai-
due); ha chiuso le porte agli 
scrittori e ai registi di cinema. 
«E perché - invece - diciamo si 
alla Lux di Bcmabei, che ha 
già ottenuto da Raiuno circa 
venti miliardi e ne otterrà altri 
venti l'anno prossimo, per due 
progetti quali Carlo Magno e la 
Bibbia, di cui proprio non si 
sentiva il bisogno? Lo stanzia­
mento per la fiction di Raiuno 
è di 80 miliardi, ci lamentiamo 
diciamo che sono pochi. Po­
trebbero essere moltissimi se 
non ne lasciassimo un quarto 
nelle mani di Bcmabei, che 
realizza poi un Carlo Magno gi­
rato in Ungheria, integralmen­
te in inglese, con un regista in­
glese, con uno sceneggiatore e 
un protagonista francese, e 
con soli tre piccoli ruoli per at­
tori italiani». • 

Al Maggio fiorentino un brutto allestimento del capolavoro di Bizet ad opera del Covent 
Un minuto di silenzio in segno di lutto cittadino e in memoria delle vittime della strage 

«Carmen», la passione in pillole 
RUBENSTEDESCHI 

• • FIRENZE.: Chi può resistere 
al fascino di Carmen, ignorare 
la sensualità dell' habanera, lo 
sgomento delle carte profeti­
che, la violenza sanguinaria 
della Plaza de toros? Nessuno, 
e tantomeno il pubblico del 
Comunale che s'è buttato ad 
applaudire tutto e tutti, come 
se la nuova edizione della Car­
men mostrasse quella prodi­
giosa finezza che non esiste 
neppure nelle intenzioni. 

A giustificare la commozio­
ne del pubblico c'erano an­
che, certamente, la persistenza 
del lutto cittadino e il ricordo 
delle cinque vittime dell'auto-
bomba. Proprio a causa del­
l'attentato, la «prima» annun­
ciata per sabato è stata rinvia­
ta. Come ha ricordato il sovrin­
tendente Massimo Bogiankino 
che ha invitato il pubblico, pri­
ma dell'apertura del sipario, a 
osservare un minuto di silen­
zio. 
Ma, ritornando allo spettacolo, -

'se vogliamo spiegare quel che 
si vede e che si sente, bisogna 
partire proprio dalla program­
matica assenza di qualsiasi fi­
nezza. Né l'allestimento di Nu-
ria Esperi e di Gerardo Vera, 
importato dal Covent Garden 
di Londra, né la direzione mu­
sicale di Zubin Mehta lasciano 
dubbi: Carmen non è più quel 
capolavoro solare che lasciò 
sbalorditi il filosofo Nietzche e 
il musicista Ciaikovskij, ma è 
un anticipo del verismo, ger­
mogliato quindici anni dopo 
sul tronco della Cavalleria ru­
sticana. — - - j .... . 

Non voglio infliggere al cor­
tese lettore un corso di storia 
della musica concentrato in 
venti righe: mi limito a ricorda­
re che Carmen nasce nel 1875 
all'insegna «della chiarezza e 
della vivacità» promesse dal­
l'autore e passate in eredità ai 
successori: da Massenel a De­
bussy ai «Sei». Anche se la gita­
na è uccisa con un colpo di 

navaja, la sua vicenda non ap-
1 partiene alla prossima estetica 
'del coltello, ma rispecchia in -
• musica il romanticismo lettera- * 
; rio ripulito da ombre tedesche. '. 

Basti ricordare Gauthier, Mori­
rne, Mistral. ••..: 

E ora basta con la cultura in 
pillole! Se amiamo Carmen, è 
per la sua generosa passonati-
tà, per l'invincibile anelito alla 
vita libera, per l'inesausta ca­
pacità di amare: qualità tutte 
della giovinezza che non viene 
spenta, ma salvata dalla lama 
di Don José: come Giulietta, ' 
come Mignon, come Mirella, la 
volubile gitana non può invec- . 
chiare! Brucia i suoi diciott'an-

. ni in una fiamma luminosa, 
sfuggendo alla corruzione del­
l'età e del mondo, r ••_: v 

Per ciò.non riusciamo a tol­
lerare l'orripilante volgarità di 
un allestimento dove II verismo . 
manesco sfocia nel grand-gui- ; 
gnol: si comincia - nella corni- ' 
ce di una Siviglia massiccia e • 
corrosa-con le scenette idiote ' 
della guerra dei bambini e de- ' 

gli strattoni delle sigaraie; si 
procede con il pugilato tra Jo­
sé è Zùniga nella taverna di Pa-
stia; si va avnti a botte sulle 
montagne e si finisce con gli 
sganascioni alla povera Car- ; 
men, assassinala poi con il 
gancio a cui si appendono le 
carcasse dei tori 

E la musica? Non • segue 
un'altra strada? Eh no. L'illu­
stre Zubin Mehta si butta an- , 
ch'egli a testa bassa in questa 
macelleria, sacrificando l'ec­
cellente mestiere ad una visio- -

ne esteriore della pregevole • 
partitura. Non c'è un angolo ' 
d'ombra non c'è un attimo di 
sosta in questa Andalusia af­
fannata e precipitosa, dove tut- : 
to avviene di corsa, tra il frago­
re di un'orchestra lanciata al 
fortissimo dei piatti e della 
grancassa. La vertigine amoro­
sa si trasforma cosi in uno 
scomposto tumulto dove an­
negano la grazia, l'ironia, i ri­
cami di un'orchestrazione ini- ' 
mitabile. •••— • •• .-:?.;•;<•' • \,- •••••-

- Nell'impasto non affogano ;' 

soltanto gli interventi per lo più 
modesti, del quintetto contrab­
bandiere, ma anche quelle'dòi 
protagonisti. . Intendiamoci: 
Dcnicc Graves ha molti numeri 
per impersonare Carmen: bel­
la figura e bella voce. Anch'es­
sa, però, ignora che Carmen 
non è una femmina corrotta, 
ma una forza della natura con 
tutta la spontaneità, la dedizio-

• ne di un angelo in terra. Tolto 
questo, cadiamo nel cliché di 
Santuzza, e tanti saluti a Bizet 
Poi, per restare in argomento, 
diciamo che, al suo fianco, an-

' che Luis Lima resta col cappel­
lo in mano, con le sue esube­
ranze tenorili mal controllate. 
Consoliamoci un po' con Ceci­
lia Gasdia che disegna, con fe­
lice musicalità, una Micaela 
meno liliale del consueto, e 
con Justino Diaz, anche se il 
suo Escamillo sta sempre so­
pra le righe. Le sfasature del 
coro e la generale inadegua­
tezza della recitazione france­
se completano il panorama. 
Più applaudito che esaltante. 

Fede e il compleanno del Tg4 

«Un anno vissuto 
pericolosamente» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO. Oggi compie un anno il Tg4 di Emilio Fede. I risul­
tati di ascolto non sono clamorosi come quelli di Enrico Menta­
na, ma il tempismo spesso è stato anche maggiore. Tra i due di­
rettori Fininvcsl le differenze sono tante, mal'ostilila è (forse) . 
immaginaria, inventata apposta per fare «telenovela», il filone • 
prelerìto di Retequattro. E infatti Mentana, in occasionedi questo 
primo compleanno, a sorpresa dichiara: «Sono arcicontento che 
Fede ci sia e che sia cosi bravo. Passati i tempi eroici della nasci­
ta, ora che sull'orizzone si delineano netti i nostri tg, si vede che ' 
Fede ha fatto un lavoro della madonna. Non e facile cambiare re­
te da un giorno all'altro. Perciò, giù il cappello». • • - . . -
• E Fede, colto di sorpresa da questo riconoscimento, che cosa 

dice del suo primo anno vissuto pericolosamente? 
SI, è stato un anno vissuto pericolosamente, soprattutto dal pun­
to di vista dei nervi e del massacro di lavoro. Una fatica nella qua­
le però la redazione mi è stata vicina. 

Beh, ci sono stati anche dei dissapori, mi pare... 
Diciamo dei pettegolezzi. Il dissapore ha riguardato solo un caso 
che definirei davvero banale. Ora credo dì vivere un momento 
buono. ...-. 

Ora ti vogliono tutti bene? 
SI, lo sento nel momento della solidarietà professionale. Non so­
no un direttore facile, ma sto qui 14 ore al giorno e faccio tutto, 
anche il segretario. 1 redattori sanno che per questo mi devono ri­
spetto e affetto. AI rispetto magari ci rinuncio, all'affetto ci tengo 
di più. . . . 

Insomma, per restare in campo sentimentale, che e la tua ma­
teria, potremmo dire che, quando hai detto che eri stufo di fare 
U direttore, si trattava solo di una crisi del settimo mese... 

Il direttore del Tg4 Emilio Fede 

Proprio, si. Adesso mi sembra tutto superato. • -
.. Benissimo, ma fra le critiche che ti fanno, ce n'è qualcuna che 

accetti? . . . . . . . . • • - . . • ' • • • • - •-•• • ••;.•.• 
Io sono d'accordo con Aldo Grasso, il quale dice «Fede fa un 
giornalismo romanzato, però è l'unico ad avere dato identità ad 
un giornale». Per ricordare la strage di Capaci, ho fatto una scelta, 
se vuoi romanzata, che però ha fruttato il 12 % di share e 
5.870.000 contatti. Non ho voluto un politico, né il rappresentan­
te di un'istituzione: solo parenti e amici delle vittime. E poi, guar­
da, un sondaggio della Rcs, che non è certo nostra amica, mi ha 
messo al primo posto per notorietà tra i giornalisti tv. Sono nume­
ro 1, con il 97,3 %, seguito da Biagi (96,6), Vespa (96), Ferrara 
(94), Angela (92). . 

A cM lasceresti l> testimone? 
Da punto di vista della conduzione o della direzione? Diciamo 
che, tra i miei, ho grande considerazione per Anna Mingono. An­
che per la direzione, guarda. Mi piacerebbe molto che per la pri-
mavoltatoccasseaunadonnaefosseunadonnadelTg4. .; . 

È vero, come si sente dire, che vorreste Alessandro Cecchi Pao­
ne per la conduzione di Studio aperto su Italia 1? - • 

Studio aperto resta al sottoscritto fino a quando si vedrà. Cecchi 
Paone è ottimo, ma ce ne sono anche alni. 

Ma, insomma, non ti attribuisci nessun difetto? 
Ma si, guarda, mi riconosco la presunzione. Quella di credere di 
essere indispensabile, dimenticando (benché lo predichi sem­
pre agli altri) che tutti sono utili, ma nessuno è indispensabile. • 

E c'è qualcuno che ha il coraggio di dirtelo, oppure te lo rico­
nosci solo tra te e te? . 

No, non me lo dicono. Vorrei che tanti me lo dicessero, fino a 
convincermi. 

Kathy Bates, Shirley MacLaine e Jessica Tandy in «La vedova americana»' 

ebrea nel quartiere newyorke­
se di Quccns. alla fine degli an- _ 
ni '60; e che non fa ridere, qua- ' 
si mai. Pearl e Joe Berman so­
no stati sposati per 37 anni, sia 
pure con alti e bassi, e quando ' 
lui muore lei sembra persa. Ma 
proprio al funerale Pearl viene • 
abbordata da un vecchio ami­
co del marito, che per altro : 

, non ha mai conosciuto: Joe 
Meledandri, italoamericano 
gagà e latìn-lover, la invita a 
bere un caffè, e fra la sorpresa 
di tutti lei accetta. Lo fa per ri- ~ 
picca, nei confronti di una fa- -
miglia dì «picchiatelli» che : 
sembra uscita da un film di 
Frank Capra: una figlia ciccio­
na e iperdepressa, un'altra fi- • 
glia belloccia e semideficiente, 
una madre ossessiva e rompi- i 
scatole. Ma Joe non si limita a -
un caffè. Le dice che senza v 
averla mai conosciuta, se non 
nei racconti di Joe, la ama da 
decenni. Tanto dice e tanto fa, 
che la convince. E il film, aper-
tosi su un funerale, si chiude su 
un matrimonio L'esatto oppo­
sto del Padrino, ma è solo una 

battuta. 
È piuttosto impressionante 

vedere come la Kidron caschi 
puntualmente in tutti i traboc­
chetti che il copione le tende: 
nessun luogo comune su ebrei 
e italoamericani ci viene ri­
sparmiato, nemmeno una gof- -

.fa citazione della Dolce vita 
con Mastroianni e Shirley Ma­
cLaine che si baciano nella . 
fontana del parco. Quanto era 

' originale la sceneggiatura di ;, 
Antonia e Jane, e quanto erano 
brave le due attrici di quel film 

. (Imelda Staunton e Saskia 
Reeves) ; tanto è ovvia e bana­
le La vedova americana, tanto 
sono leziosi e sopra le righe 
tutti i divi reclutati per l'occa­
sione. Il nostro Mastroianni de­
ve averla presa come una 

( scampagnata: non ne ha mai. 
parlato granché, se non per di­
re che sul set preparava gli 
spaghetti per tutti e che Sylvia 
Sidney (85 anni, già diva al 
servizio di Lang e Hitchcock) 
gli faceva piedino sotto il tavo­
lo dicendo «avessi vent'anni di 
meno!». Capito? 
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COMUNE DI PETACCIATO 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO :. 

, , , ' AVVISO . 
Questa Amministrazione intende appaltare i lavori 
di "Completamento e ristrutturazione rete idrica e 
fognante" importo a base d'asta L. 1.544.886.895, 
finanziato con legge 64/86. L'appalto sarà aggiudi­
cato con il sistema di cui all'art. 1 lett. a) della 
legge 2-2-1973, n. 14, categoria 10/A classifica L. 
1.500.000.000. •••'•;.- ~ . , . . - ; , • 
Il presente avviso, in forma integrale -sarà pubbli­
cato all'Albo Pretorio di" questo Ènte ed è stato tra­
smesso per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia­
le della Repubblica Italiana in data 17/05/1993 
prot. 2 4 8 0 . .-•.-- : . ' o v r - ' -«.-••--r.-.v ' o v v . 
Le domande di invito dovranno pervenire al Comu­
ne di Petacciato - Viale Pietravalle entro le ore 14 
del 25/06/93. 

; IL SINDACO '£K 
Petacciato, lì 17/05/1953 prof. La Palombara G.D. 

A*tfnn«4rtpi UnJwil »P.A. 

- 1—• C«nrrale: 

«Saar.» 
IV 

C O L L E T T I V E V I T A Gestione Speciale Unipol - Vita collettive (T.F.R.) 
Componfadone deflll Invertimenti: 

Categoria di attività al 31/01/1992 al 30 /04 /1993 % 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni Ordinarie Italiane 
Obbligazioni Ordinarie Potere 
Totale ... • 

L. 24.735.182.500 , 
L. 20-846.661.000 
L. • - 0 ; 
L. 45.581.843.500 

54,27 
45,73 
00,00 

100,00 

L. 24.735.182.500 
L, 20.576.511.000 
L. 8.063.256.000 
L. 53.374.949.500 

46^4 
38^5 
15,11 

100,00 
Pubhllc«»lon««li«T»W«ljlUclrr«»«J»l»VAPn.Tld«l»tJ.l»cW 

COMUNE DI ROZZANO 
(PROVINCIA DI MILANO) ••• 

Settore Pianificazione e Gestione del Territorio 
Ufficio Amministrativo di area 

Oggetto: Avviso di aggiudicazione ai sensi dell'art. 
20 della legge 19/3/90 n. 55, Servizio di 

. manutenzione aree a verde comunali. 

Il giorno 4/5/93 ha avuto luogo la gara mediante licita­
zione privata per il servizio di manutenzione delle aree 
a verde comunali, espletata con il sistema di aggiudi­
cazione previsto dall 'art. 1 , lettera a), della legge 
2/2/73 n. 14. .,»..- • . . . , . . . . . . ,_ . . , .-.,. 
Imprese invitate: 1) Viridia Soc. Coop.; 2) Il Giardino; 
3) Fratelli Gaslini; 4) Franchi S.p.A.; 5) Vivai La Flora; 
6) Vivai Carbone: 7) Floricoltura Santamaria; 8) Coop. 
Il Glicine S.C.R.L; 9) Scalpellini S.p.A.; 10) Cipriani 
Antonio S.r.l.; 11) Boscati Rosa Maria; 12) Giovanni 
Buratti; 13) F.lli Parolo S.a.s.; 14) Rappo Parchi e 
Giardini ; 15) Piante Zelari S.r. l . ; 16) La Generica 
S.C.R.L; 17) Smei S.r.l.; 18) Malegori Comm. Erminio 
S.r.l.; 19) PR.E.M.A.V. S.r.l.; 20) L'Arredamento del 
Giardino, di Passerini Bruno; 21) Marchini Piante 
S.n.c; 22) Formenti Floricoltura S.n.c. di Dario For-
menti & C ; 23) F.lli Proverbio di Egidio Proverbio & C. 
S.a.s.; 24) Angloletto Borri; 25) Agrifor S.r.l. - Ing. 
Mantelli & C. Impresa Generale di Costruzioni S.p.A.; 
26) C.M.V. di Cavalli Aldo & C. S.n.c; 27) Chitoni Elio 
Vivaio Piante; 28) Masala Dino. •-• 
Hanno partecipato alla gara le imprese indicate dal n.' 
1 al n. 17 del presente elenco ed è risultata aggiudica-
taria la ditta Rappo Parchi e Gianni. 

.•• ' - , - .• .: > I L DIRIGENTE 
arch. Marino Pizzigoni 

COMUNE DI 
NOCERATERINESE 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di gara 
IL SINDACO" 

rende noto che questo 
Comune ha indetto 
per il 30/6/1993 una 
licitazione privata per 
la forni tura di un 
AUTOCOMPATTATO­
RE nuovo di fabbrica 
per la N.U. 
La gara sarà espletata 
ai sensi dell'art. 92 del 
Regolamento per la 
contabi l i tà generale 
del lo Stato, nonché 
della legge 2/2/1974, 
n. 14, art. 1, lett. a).. •-•., 
Le ditte fornitrici inte­
ressate possono chie­
dere, con istanza in 
bollo, entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del 
Dresente avviso, di 
èssere invitate alla 
gara. 
La richiesta di invito 
non è vincolante per 
questa Amministrazio­
ne. . • 
Nocora Torinese, lì 27&I993, '•".' 

IL SINDACO 
(Prof. Giovambattista Macchione) 


